
 
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

“UNA BELLA DIFFERENZA” 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE E CODICE: A Assistenza 

AREA DI INTERVENTO E CODICE: 1 Disabili 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 Mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Fornire sollievo agli utenti, ai care giver e all’intera comunità creando una rete di risorse anche umane che possano 

favorire un diverso modo di affrontare la quotidianità spesso caratterizzata da isolamento, emarginazione e senso di 

abbandono. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

I giovani volontari nel loro anno di servizio conosceranno concretamente i bisogni socio – assistenziali di una 

popolazione adulta e anziana caratterizzata da sofferenza mentale ed apprenderanno come progettare e realizzare le 

risposte più adeguate a tali bisogni. Si cimenteranno nell’ingegnarsi come essere utili con delle persone che talvolta 

preferiscono il ritiro sociale, altre volte vorrebbero essere al centro di tutte le attenzioni; per cui impareranno come 

comunicare empaticamente e come ascoltare. Per sviluppare, sicuramente, un nuovo senso di sensibilità. 

L’esperienza di Servizio Civile Universale porterà il giovane ad acquisire capacità teorico e pratiche rispetto alle 

nozioni base dei principi di animazione ed aggregazione sociale. Il lavorare a stretto contatto con personale esperto 

porterà il giovane ad apprendere inoltre strategie pratiche nella gestione di un centro di aggregazione sociale. 

L’esperienza di Servizio Civile Volontario porterà il giovane a conoscere inoltre la rete sociale del territorio, tutte 

forme di contatto utili per poter proseguire ad impegnarsi verso forme di collaborazione in attività con un forte senso 

civico. 

I volontari, nel corso del servizio, potranno sviluppare: 

Competenze di base: 

• capacità di lavorare in team nell’ambito della gestione e organizzazione di un servizio sociale;  

• capacità di lavorare per obiettivi; 

• competenze tecniche professionali attinenti. 

Sviluppo di capacità di ascolto e relazionali: 

• competenze relative alla gestione ed organizzazione di un Centro Diurno; 

• capacità di problem solving; 

• capacità di gestire gli aspetti logistici relativi ad un evento sociale ed aggregativo; 

• competenze relative all’ambito della comunicazione ed informazione sociale; 

• conoscenza dell’organizzazione degli Enti Locali. 

Competenze trasversali: 

• miglioramento delle capacità personali di lavorare in equipe, in condizioni di stress e di urgenza; 

• crescita dell’autostima e della consapevolezza delle proprie capacità; 



• instaurare rapporti di fiducia con gli utenti e con i servizi sociali addetti; 

• acquisizione di nuove competenze relazionali. 

Il riconoscimento delle competenze acquisite durante l’esperienza di Servizio Civile è importante per la persona, per 

il volontario, in quanto in grado di accrescere le possibilità occupazionali nel mercato del lavoro e facilitare 

l’accesso a qualifiche e titoli di studio più elevati.  

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Centro Diurno Integrato Socio-Sanitario "Rosaria Manconi" 

Sede: Via Paolo Borsellino, 18 – Abbasanta (OR) 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero complessivo degli operatori volontari da impiegare nel progetto: 4 

Numero complessivo dei posti con vitto e alloggio: 0 

Numero complessivo dei posti senza vitto e alloggio: 4 

Numeri complessivo dei posti con solo vitto: 4 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Durante il periodo di formazione (generale e specifica) non potranno essere usufruiti giorni di permesso 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari: 6 

Orario flessibile per 25 ore settimanali per un totale di 1.145 ore annue.  

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al progetto 

prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 

punto per ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 

 

Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

 2 punti se attinenti al progetto 

 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 

nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 



 nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  

 nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 

mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo 

valutabile di 12 mesi). 

 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione oppure 

documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In assenza di 

documentazione/dichiarazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il 

punteggio non sarà assegnato. 

 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il candidato non 

raggiunga la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile Universale, indipendentemente 

dal punteggio titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

 le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 

Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 

generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 

esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  

In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

 la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 

progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le caratteristiche 

comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 

 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: 

Attestato specifico rilasciato da enti terzi (indicare denominazione ente terzo Lega coop) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede formazione: Centro Diurno Integrato Socio-Sanitario "Rosaria Manconi" 

Via Paolo Borsellino, 18 – Abbasanta (OR) 

Durata: 91 ore in 2 tranche (70% entro e non oltre 90 gg dall’avvio del progetto, 30% entro e non  oltre il terz’ultimo 

mese del progetto) 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

EQUASALUS 2021: LA COOPERAZIONE PER IL BENESSERE 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Obiettivo 3 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

AMBITO N Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle 

persone 

 

 

 



 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  voce 23 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  

voce 23.1 

Tipologia di minore opportunità  

voce 23.2 

 Difficoltà economiche 

 Bassa scolarizzazione 

 Disabilità (specificare il tipo di disabilità) 

 Care leavers 

 Giovani con temporanea fragilità personale o sociale  

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  

voce 23.3 

Attività degli operatori volontari con minori opportunità  

voce 9.3 

Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

voce 23.6 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI ERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO  voce 24 

Paese U.E.  

voce 24.1 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 

progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.2 e 24.2b) 

Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 

voce 24.3 

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 

dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.5 e 24.5a) 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 

Durata del periodo di tutoraggio  

voce 25.1 

Ore dedicate  

voce 25.2 

 Tempi, modalità e articolazione oraria  

voce 25.3 

Attività di tutoraggio  

voce 25.4 

voce 25.5 (opzionale) 

 

 


